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Markku Alen 
è perplesso: 
K mi tocca correre 
anche in pista 
per diventare 
campione del mondo 
del rallles...• 

TORINO. ,La sesta edizione del Giro Au,tomobili­
stico d'halia l'ha vinta Markku Alen, che cosl 
corona con una vittoria ." anche» stradale una sta­
gione per lui nionfale, e che lo consacra degnissi­
mo campione mondiale oraMies, Ed è stato proprio, 
nella sezione più uJlystica della manifestazione che 
il finlandese ha espresso il meglio di sé; ,raddrizzando 
le sorti di una corsa che, fino alla penultima tappa, 
erano seriamente compromesse non' ùnto dall'in­
feriorità deHa sua Stratos o di Giorgio Pianta, che 

L'incontro mancato 6- GIRO ITALIA 
13-18 ottobre 1978con l"assistenza per 
Glr. Internazionale di Yelocl~ ti rego­
larità valida perII Campionato del Mon. la 935 di FACE1TI 
do FrA piloti raillei ti per I campio­
nati Italiani di velocìtà gruppi 4 • 5e FIN OTTO pagato 
COSI' (IN 38) ALL'ARRJVOcon la gran rimon-
FINALE (+ 17 Autobianchil 
1. Alen-Pianta-Kivimaki (Lancll1 Strato9 
Pirelli) 3'50'51 "6 primi del gr. 5; 2, 
Facettì-Finotto-Oe Antanl (Porsche 935] 

ta della STRATOS 
3.58'39"2: 3. Magnanl-Pittonl-Cresto 
(Lancia Strato.) 4 ,09 '42"7 primi del gr, 
4; 4, Mouton·Conconl ('Fiat-Ablrth 131) 
4. t4 '30"2; 5. 'Patrese-Sodano-Pozzetto 
(Fiat Ritmo) 4.19'56"5 prima del gr. 
2; 6. Aegls-Perotto-Cena (Porsche Car­
rera) 4.22'37"2, primi del gr. 3; 1. 
Pozzo-I'-'lIano (Porsche 934) 4 .24'00"4 ; 
8. Nardinl·Fortini (Porsche RSl 4.25 ' 
49"0; 9, Bos-Sandt-Kell er (Porsche Car­
rera) 4 ,27'34"0; IO • Spiffero . -. EI­
mer .. (De Tomaso Pantera) 4.28'18 "0: 
1t . 01 Lorenzo-Gattuccio (A:pine Re­

Lino Tonti e Nick Bianchi: fiducia e naul t) 4.29'30"9; 12. Drovandl-Bigazzi ­
Fanlaccinl (Al lasud) 4 ,33'35"1; 13, Pe­perplessità per la loro Stratos (sotto) 
raz io-Bagna-Scaramuzl (Lancia Stratos)impegnata con Alen in pista a Magione 

ee 

4.35' 11"7 ; 14. A lberlci -Leonardl (De To­
maso Pantera) 4.39'15"9; 15. tnja lbert­
M acholr (AlI. Romeo GTV) 4,39'20"6. 
primi del gr. 1: 16. Mercadante-Cana· 
·/ 050 (Porsche 911 SA) 4,39 '47"6; 17, 
Raffaele Sang iulo-Vito SangluJo (Alpine 
Aenau l tl 4.40 '04"9; 18. Manlni-Calzo larl 
(Fiat-Abarth 131l 4. 4j) 's() " ,7; 19 , Gras­
. etto ,Toflo l i (Opel Kadett GTE) 4,41' 
35"2: 20. Govoni ·Angelel:l (Porsche Car­
reral 4.41 ' 51 " 0: 21. Pasettl -Ceccato­
Barban (Fiat Ritmo) 4.42'34 " 4; 22. $.ac­
comaflno-Gorla (Lancia Stratos) 4.44' 
46 "2; 23, Pischedda,B.ldi (Alla Ro­
meo GTV) 4.51 '03"7; 24, Lelong-Lelong 
(Porscne Carreral 4.51 '10"4; 25. Cristo ­
fori·Zadotti (Renault R5 Alpine) 4.53' 
54"7; 26. Perc ivale-Perclva le-Bruno (O­
pel Kadett GTE) 4 _55'56"6 ; 27. Scheckter­
Ver rni·Mannucci (F iat Ritmo) 4.58'22"0; 
28, Fren-Flecchia (Ford Escort 1.6) 4. 
59'03""6: 29 . Viganò-Clarpaçlir,1 (Porsche 
Carrera) 4.59 '40"2 : 30. Fogliatl·Pusced­
du (Allasud) 5,08 '.19"5; 31. Alro ldl-Alvi­
si (Lanc Ia Bet a ~lontecarlo) 5 .08'51 " 9: 
32. Tacchinl·Tarzia (Flat X-l / g) 5.17" 
26"3: 33. A,lbertin·Fogaroio (F lat X-I/ 
9l 5. 17'26 "3; 34. Tenchin i-Marani tSim­
c. R.llye 2) 5,17'43"4; 35 , Chemblni ­
Rossi ( ·lancia Beta Montecarlo) '5.18' 
18"3; 3&. Gott jfred l·G ellmbert i (VW 
Go l! Diesel Tur~o) 5.23'24"9; 37, Del­
l'Ar ia-Luna (Fiat X-l/g) 5,23'59"6; :!S , 
Bi sio-Lombardi (Alla GTA) 5,25 '28"3; 
39. Berruto-Massola IPo rsche Carrera) 
5,34'50 "5, 

TROFEO AUTOBIANCHI 
A 112 ABARTH 

I. Carini-Parenti 2.03''';9''0; 2. Cunlco­
Megglo [an 2.05'40"5: 3. Capone· Canova 
2.06 '30"4; 4. Peron-a·VerceI Hno 2.05'37" 
9; 5, Mlrrl-Lappo 2,07 '29"7: 0, Vltlodl­
nl·Secchl 2.07'39"0; 7. Brusatl-Tedde 2. 
07'56"4; 8. Gugglarl-Ambrosoll 2.08'04" 
8; 9. Giammarini·Sbrolia 2.08 '24"4: IO. 
Del Prete-C ianci 2.09 '05" 1; 11. Biondl ­
Zoffoll 2,09'20 "; 12, Aablno-Neri 2,12' 
24"5; 13 , Marrocchl-X 2,12'39"1 ; 14, 
Bonl -Barbinl 2 ,12'41"7; 15, Bellino-Mae­
stri 2,16'30" 3; 16, Baresi-Bianco 2,19· 
53 '·4; 17, Slmolotto·Slmoletto 2,32'21"8, 

prima di lui ilveva guidato la vettura al fimi te, 
quanto dalIa net,ta - ed Panche non del tutto pre· 
vista - schiacciante superiorità della Porsehe 935 
Turbo che Facetti e Finotto haJUlo guidato al li­
mite, :sempre, e seIl2a fare mai errori. L'errore, pur­
'troppo per loro, lo hanno commesso al via del­
l'ultima tappa, ,la terribile e decisiva «Ronde h del 
Ciocco, perdendo rappuntamento con il camion del· 
-l'assistenza e 'partendo per 'le prove speciali in Gar­
fagnana nelle condizioni le più disagiate possibili, 

proprio nd mom~nto in cui avrebbero doVUto esse· 
re più a posto, Non ostante ciò, Alen è 'riuscito nel 
« sorpasso» solamente 'alla .penultiIrul speci.rle, ed in 
coincidenza con un'avaria alla ruota posteriore della 
Porsehe in mancanza della quale non sappiamo co­
me sarebbe andato a finire. 

I! compito di Alen e Kivimaki, insomma, è sta­
to ,tutt'altro che facile, e con un minimo di improv-
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Françoise Conconl fa da zavorra a.1 Terminillo: si 
è rotto l'interiono, e la Mouton sale «a vista» 

PIANTA lascia 
con onore 

VALLELUNGA Si arriva a Campagnano nel primo 
pome rigglo. E' una giornata ideale e Carlo Facet.ti è 
concentrali.55 imo . F la sensazione che questa gara sarà 
per lui fo rse l' u ltima po.ss.lbil1th. per incremen ta re il 
suo vantaXilo in vista del' Ronde. 

PRIMO RAGGRl:PI'.UIENTO 
Scatta. bene Giorg io P:ant3. che pr ima di volare in 

Bandama vuoi laseia.te l1..f!a bella impressior.e, ma Carlo 
Pa~e tti è impl cabile e comincia a «( m acinare)) secondi. 
Al secondo gJro la sua 935 ha già 3" dl ...an~ilgio sulla 
vettura {( quasi )) gemella di « Vietor)l , che siumacchia 
par~cch io ma non sembra. aveTe noie serLe. 

G li aHri - 5J'r3na~ i - son o P ianta, P OUO, Magnan i, 
\lanini, Mauton, Bagnarn e N'ardini. La l&.rll è abba · 
:itill1L.n monotona , al sesto giro F\1cetti ìIrtzia a doppiare 
~ Il m eta ganl hl 2'7 " SU ( Vieta r» e 53 " su Pianta. 
L'U,;'1ico duello t:! fra Di Lorenzo, Nardin i e Sandt , Ch2 
p:oprto all 'ul ltmo gi ro \'a in te.sta -coda fasciando ad 
un Peraz io prima. terroTizzato , po i p iì.l sciolto , la decimo. 
'Plà.ZZ3, anche a causa de l p:-ogr'essivo brucia rs i delln. 
frizione deila S tntos·Ro.sslgnol. 

LA CLASSIFICA 
l. Faeetti 18 giri in 23'53"1. media 144.633 km h: 2 . .. VI· 
etor. 24'49"1: 3. Pi anta a l giro: 4. P OlZO a gu'O: 5 . 
Magnanl a , giro : 6. Manini a 2 giri; 7 . MO\Jton a 2 
giri : 8 . Di Loren.Z'o a 2 gi ri; 9. Nardi nf Il 2 giri: 10. Pe razla 
a 2 giri : 11. Sandt a 2 giri: 12. Saccomanno a 2 giri : 

13. -Bagnara a 2 gIri; 14. Atbertl 8 2 girI; 15 . • Spiffero. 

8 3 giri. 

Giro più veloce: Fac ett I In "18"2, media 147,314 :<mh . 

SECONDO RAGGRLl'PAl'tENTO 

In prima fila ,-le RUmo di Patrese e Verini, al suo debut · 
to pìstaiolo. Dietro Drovandl con l'Alfasud e Berruto, che 
approfitta dei suoi HP (anche se non moltissimO per 
scattare al via. Dai Cim1ni sbuca perb Mercadante, che 
Patrese supera con tacUità installandosi tranquillamente 
al comando. Dopo che il gruppo si è calmato. Berruto 
risale b.ene e fa sua la seconda pos12J.one, Terzo è Cee· 
cato co_n la Ritmo-4 Rombi e quarto Verini, che ha 11 
suo dafJare a contenere Mercadan.te, 

Protagonista di ,W1a bellls"s1ms. rimonta è Regis, che 
dopo una sbandata al 4, giro risale bene cd all'll. 
passa Mereadant.e . Poco dopo supera anche Ceccato, che 
sta rallentando con guai al pes.caggio del carburante. 
Dalle retrovie viene su bene anche un rinfrancato Govoni, 
mentre Drovandi è mol to remissivo a causa delle gomme, 
che si ìmpastano raccogUendo 1 resti dei pnewnatlci 
altruì. Un inconveniente che avranno in molti. Si ritira 
P~pptno Zonca con una molla valvola rotta. 

Le Ritmo finiscono i 20 giri sulle tele, anehe quella 
di PatTe5e che aveva tre tipi di PlrelU bimescola. Non 
pari mo poi d i Ceecato, che sen.za autobloccante ps.1Lnav3 
vistosamente. 

LA CLASSI FI CA 
1. P ~trese . 18 giri in 28'00"2, medi a '23,437 kmh ; 2. 

a.rruto 28'18 "4: 3. Verini 28'28 "4 : 4. Aeg is 28'51"3: 5, 

Mercadante 29 '1 3"3: 6. Govoni 29 ' \5"9: 7. R. Sangiu!o 29' 

16'"0 : 8 . Cec cato 29'19"7: 9. Ragazz i 29'2.5"3: I O. Drovan­

di 29 '29"8: It Gra... o • 1 gI ra: 12 , Le lang a I gi ra: 13. 

Fusa r Bass in l 8 l g ir o; 14 . Alberie i a l glro : 15. Enj albert 

Il 1 giro: 1~ . Chiampo a 3 giri 

Ci ro piu veloce: non comunicato . 


TERZO R,\GGRUPPAl IE:-ITO 
Dopo uno spunto di :More l, è Glani con la 131-0801· 

moui fi....lulmente in discre ta eft'lcieru.a. a l:Jrendere la 
testa per non più abbandoruul[1 . La cosa piu bel1a dì 
queSta co rsa è il duello fra la Alpine di Morel e la R5 
di Z do t ti , uno de~ i t v~chl lup i 11 di Vallelunga. li 
rom !\I1O mtatti impegn il fran cese j)er un pa.io di giri 
fii poi lo supe ra. 

.Morel non ba m ai visto la. pLsta, per sett«!' giri s egue 
la R5 di ZadatU ed !nlille lO possa . Dopa d! che , Zadolt i 
lir3. I :-.:a-mi in baTc~. Piu dietro, eMes!mo duello Golf 
Die.sal/C 1t ro~n es: 3tll'lo lta è Go ti!:red i deciso a supe· 
rare PuccetLl , rnJ. gli esce la terza 31 tomalltino e si 
meu~ la ua. Golf Turho 3. gambe all'aria. Una sosta al 
box e di nuovo via , con la. vettu ra \1.'1 po' malconcia 
ma lo gndo di con tinuare_ 

LA CLASSIFICA 
l . G:ani , 18 giri ;n 28 '32" ~ , media 121,133 kmh : 2. Morel 
30'04"5; 3. ZadoUl a l gìro~ 4 . Perc tvala a 1 giro: 5. Pi­
schedda a l giro; 6. Cheru bini a l giro : 7. Pusceddu a 
l giro ; a. Ciarpagli ni a 2 giri: 9. Tacchini a 2 giri ; 10. 
A,lv is i a 2 giri; 11. Fren a 2 glrT; 12. A lbertln a 2 glrl: 13 . 
Dell'Aria a 2 giri; 14. Pucce 11 2 g iri: f3. BISio a 3 giri ; 
16. Tenc;hini a 3 gi ri : 17, Gott ltredl a 5 gI rI. 

Giro piu vel()(;8: Glanl in 1'32"3 , me.d~ a 124,810 kmh. 


Ad Orvieto Carini se la prende comoda. Sì rifa­
rà alla Ronde, finendo facile primo deì 112 

Arrivano 
le A-112 

ORVIETO. Seconda gara in salita prevista nel Giro, 
la ~loce m a molto « guidata li S. Giof2io·Colonnetta. 
Prima de l : .0 . di partenza della ga.ra, Rob-erto )fardini 
ha . un nuovo guaio t( s tradale lI : uscendo dal parco 
chiuso demolisce i l paraf:mgo antertore sinistro con· 
tro una ve ttura di passaggiO. 

,Per la salita di Orv:eto, la GTE di Grasse tto prova 
i P7 da.van ti ed j Kleber dietro, mentre il suo rival~1 
amico Ragazzi prova con il ponte posteriore con rapo 
.~::lOfto piu corto. A'II'Ù ragione il primo. 

Prima vittoria per la Lancia Stra to s di ·Alen, che 
appagg 10" ad un Facetti che è samo attento a non 
sbajtiare . Sbagl1a invece. Manini, manda la sua 131 in 
un fosso e nella botta si rompe lo spinterogeno. On. 
che la. p rova fini sc3. e ehe a rrivi l 'assistenza, e un 
gT01S0 r itardo a l c.a. di MagIone ~ Inevitabile. Ma· 
ni.nl scivola molto ind ie t~o nella generale, dove inveC"~ 
po tava molto ben piazzarsi. 

E sc di s trada anche Betruto, ed anche lui deve 
pena re molto per rimettere in strada la Porscce, cui 
si è avariata la sospensione anter Io re sinistra. 

Ad Orvieto c'è la novità. delle A 112 Abarth 70 HP , 
nel cui Trofeo sono in tre a giocarsI 11 t.itolo al Giro : 
Tabaton , Mirri e Capone , Elemento, diciamo cosi, di 
i( disturbo l) è il no lo velocista l{ Camaleo 1>, che peral­
tro ve 'la già assagg"ialO il Trofeo A 112 lo scorso ano 
no. Ha recuperato a lla Grifone la A 112 ex-Detphine J.;.a . 
:OUX, una vetLlrra pressoché da rottamare, che Giuliani 
per il motore e Giraldi per l'assetto avevano mir3co, 
losament.e ricostruito. 

Come da previsioni, è proprio ( Camaleo l) ad 1m­
porsi ad Orvie to. a dispetto de ll 'affrettata preparaz,ior.e, 
seguendo le note let tegli d alla moglie Camil la, Se· 
·condo è Spong"ia e terro ::\'lirr1, che ha un bel moto:-e 
ma la macchina che risente vistosamente delle uscite 
di st rada di Sanremo . 

S, GIORGIO·COLONNETIA 
LA CLASSIFICA 
1. Ale n 4'03"1. med ia )09 ,835 kmh : 2. Facett i 4 '1 9"0: 3. 
Pittonl 4'23"0: 4.• Vi etor. 4'25" 0: 5. Mouton 4 '29 "3: 6. 
Bagna 4'30"8: 7. Bos 4 '35"9 : 8.' P.afrese ~ ' 37"9: 9. POllO 
4·-4l ·'3: 10. DI Lorenzo 4'41 "5: 11 . Albert l 4'43"9; ,12. 
N3rcUni 4'44"0; 13 . Ve r:rr.\ 4'40"1 : 14, • Spiffero . 4'46"1; 
t5. Aeq/ s 4'';6''8 : 16 . Giani 4'47"0 : 17. Saccomanno 4'43"7 : 
18 . Si e na 4'49"4; 19. Mercildante 4'51"4; 20. Aua 4'52"0 : 
21. Govoni 4 '52"5; 22. Pa,ett i 4 '54" 9: 23. Grassetto 4'55"0: 
24. Sanglul0 4'57"3; 25 . Alberi cl 4'58"4 : 16. Raa03Zz l S'02" ~: 
27. Mote l 5 '00" 3: 28. Enjaibe t t 5'OO"S: 29. PI3chedtJa S' 
13"0: 30. Bigazzl 5' 15"'0: 31. Viganò 5'15" 2: 32. Cri~tofo ri 
5·20 '· 1: 33. Lelong 5'20" 6: 34, Perciva le A. 5·21"8: 35. Ros · 
.1 5' 2S"9: 36, Luna 5'3 1"2: 37. Taccninl 5 ':;4"1 : 38 . Rae· 
chia 5'36"'1: 39. Foglia ti 5'40"2: ..:la. Riceardi 5'40'· 5; 4: . 
Bisio 5 '40" 7: 42 , Ai ra ldl 5'45"9: 43. Fogarala 5'51 " 4; 44. 
Tenchini 5' 53"8; 45. Gottlfred l 5'55" 5; 48. Mani ni e Ber· 
:-ut0 7'1 9"4. 
A 112 
1. • Cilmaleo • 5'22"6 . med Ia 84,8 n lc:m h; 2. Spongia 5'25 " 
O: 3. Ml trr 5'26"6; 4 , Carini 5'29"7: 5. Bor to lotti 5'30"4: 
6. Giammarin i 5'30"6: 7. Tabaton 5'33"ò: 8 . Perona 5'34"'1 : 
9. Baresi 5'34"3 : lO. Vedovello 5'34"5; 11. Cunico 5'36"4; 
l2. Brusat i ~'37"1: 13 . Bion di e Guggiarl 5'37"3: 15. Dlnl 
5'37 " 7; ID. Capone 5'37"9 : 17. Lunati ci 5'38"0: 18 . Vllte.d l· 
ni 5'38"7: 19 , Del Prete 5 '40"0: 20. Ball i 5'~O "9: 21. notJ;no 
5'41"3; 22. Bonino 5'43"6; 23 . Simontacch l 5 '~5 "9: 2'; . 
Cerrane 5'48"0: 25 . Bel lini 5'50"5: 25. Bol.HI 5'51 "7 : 27 . 
Marrocehl 5'57"1; 28. Si moie t1o 6' 14"7. 

Le RITl\'IO e 
il regolamento 

ì\IAGIONE, 11 Giro arrIva regolarmente a Magione. a 
;larte !\lanini che t( paga Il pesantemente al C,O, di en· 
trata. Problemi anche per Veriht, cui si sgrana un giunto 
sulla Ritmo. 11 tutto accade a qualche chUometro dal 
controllo, e c'è ch.i dice che la Ritmo n. 292 sta stata 
tramata s.11'assistenza. La corda l'avrebbe tornita Poglia­
no , della scuderia RodOdendri. Ma neSSW10 (ovviamente) 
si a.ccorge di niente. 

Ad csnl moda, anche 'Verin! è pesantemente penalizza-
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ùel l 'Aria a 1 giro; 11. Sislo il 1 giro; 12. Albertln e.CONTINUAZIONE DA PAG. 21 giri ; 13, Alvls l a 2 gir i; 14. Tarzle a 2 giri: 15, Gottifred l a 
2 g iri; 16 . Tenchini 8 3 girI. 

lo 04') ed a questo punto può sperare solo in qualche Giro più veloce: A/berlcl In 1'05"1. media 91,241 kmh. 
successo par:dale. QlJ.\RTO R;\GGRUPP.1MENTO 
PRIMO RAGGRUPPAMENTO Tensione e simpatia si mescolano 1n attesa della 

Galvanizzato dalla vittoria eU Orvleto, K.tk.ki Kivlmaki prima gara in pista :;>E!r le Autoblanchl-Abarth A 112 70 
p!'Onostlca la vittoria di Alen anche a Magione. Il fi.,,­ HP d~l Trofeo rallystico, prima gara in pista anche per 
landese effettivamente parte molto bene. e sì infila nella la s t ragrande magglorBJl7.8. dei ptlotl. 
prima curva secondo solo a FacettL Ma Carluocio non Sfrut tando la ciassifica della salita di Orvieto, «Ca­
gli concede la scia, e se ne va con autorit,à, pur nel pic­ maleo)l è in prima fila con Spongia _ «~amaleo» parte 
colo autodromo umbro, sgusciando nei sorpassi che ini· bene, conduce facilmente e si stacca con autorità, mentre 
ziano gIà al sesto giro. Mirri si occupa di tirare il gruppo. Più che Urarlo, 

Dietro, Alen la del suo meglio, e non pare a CUsagto ,_,:erb, lo rallenta., con sbruffate d1 turno fuori dalle cur­
in circuito. ma tI distacco dalla 935 di testa aumenta. ve cnnseguenti ad un livello dell'olio prudentemente alto. 
Per di >,iiI, si fa sotto bene anche (Il Vietor l'. che proprio ~Ia il motore cosi non rende, ed in capo a cinque giri 
al penultimo giro acciufla la Stratos e la passa, andando lo superano Vedovello, Bortolotti, Glammarini e Spongia_ 
a completare il li! tandem» Porsche. Guai al treni per Al quinto giro , l'episodio che poteva essere decisivo 
Magnani, che cosI rimmcia. ad a.ncl3J'e a caccia dì Pozzo , p~r il titolio: si ribalta Fabrizio Tabaton, dopo tutta una 
piuttosto remissivo in ques~a occasione. Manini non ha curva fatta imprudentemente all'esterno dI Cunico, e la 
risolto i suoi guai COn lo spinterogeno, mentre anche sua A 112 è veramente malconcia. La Timetteranno in 
Perazio rallenta e Alberti addirittura. rompe la sua Stra­ ~to, ma il tempo perso qui è incolmabile, e sfumano 
tos, ritl.randosi. per lu i le possibilith di arrivare almeno 7. al Giro, posi­
LA CLASSIFICA zione che gli avrebbe dato la certeu.a del titolo anche 

in caso di vittoria di Mlrri. Il quale Mini, spronato dal­
1. Facettl , 20 giri in IS'17"1, media 10S,273 kmh; 2, • Vi ­ l'inaspettata visione, r iprende coraggio ed 1nizia a recu· etor· 19'07"3; 3, Alen 19'10"2; 4, Pozzo a , gi ro; 5. Ma­ p erare,
gnani a I giro; ò, Mouton a 2 gir i; 7 . DI Lorenzo a 2 giri; Al decimo giro, seconda « botta ) per la scuderIa Gri­8 . Perazlo a 2 giri : 9. Bos a 2 giri; IO . Bagnara a 2 giri: fom~ : si ferma « Camaleo », con il mozzo anteriore sini­Il. Saccomanno a 2 giri; 12. Nardini a 2 g iri; 13 , Manini st.ro tranciato. In testa va momentaneamente Vedovello a 3 giri ; 14, Albert i a 9 giri. che non resiste -pe rò al «( forcing» dell'alt ro velocista pre~Giro più veloce: F2cetti in 53"4, ~"1ledia 111,235 kmh, s!I'lte, BortolotH, e viene pasgato anche da Spon :;::ia, molo 
SECONDO RAGGRUPP.\ME:-ITO to bravo in p ista , men tre CUnico , aril. certamente un 

Nell'orgasmo della riparazio:1e a Verini , all'assistenza oUim o rallysta ma. le sue traietto rie in p ista f::mno 
Piat lo mandano in p ista con tre P27 slicks ed. Wl Mon­ ac~apponare la pelle. Braya la Baresi, Che però viene 
~eca.rlo . B;-eve condJ!abo lo ha Aude tto ed il commissa· !..:nn tonata da tu t te le p arti , s I gi ra e Viene centrata 
ria sporti ....o Fazio, ed ecco 1 meccanici rimediare alla c1a 8 to ndl. 
u dlment ~canza)) prima dell'all ir.eamento, 1n reg"ime di 
parco chiuso, cioè. La spiegàzione dat a è ( ragioni di si­ LA CLASSIFICA 
C~1fez.z.a. li . Ora, i casi sono due : o si è sostenuto che il 1. Sortol ott i , 20 g iri in 24 '1 0"7 . med ia 81.aS9 kmh: 2. Spon. 
pneumat ico fosse forato, ed allora è s.t ta det ta una gla 24'+2·' ·0: 3 . .)J.edoyello 24·18·'9: 4. MI.rl 24'19' ·1 : 5. 
bugia; op;lUre si crede che un Pirelli Montecarlo nuovo Cunico. 24 '27"1: 6, Carin i 24 '27" 3: 7. Giammarinl 24'41"8; 
di zecca non s ia in i"rado di sopportare 20 gi r i a Ma- 8. Baresi 24·42"1: 9. Perona 24'42"8: IO . BiondI 24 ·45 · '1: 11. 

Siamo a Magione. Sopra. un gruppetto composto dall' Alpine di Chiampo, dall'Al fasud di Fogliati, 
dalla Porsche di Ciarpaglini e dall'Escort di fre". Il raggruppamento è stato vinto da Alberici 

glone, montato sll W1a ruota poster!ore di una ve ttura Srusati 24 '56'·3 ; 12, Guggiori 25'OS"5 ; 13 . • Camaleo • a lO 
a trazione anteriore , giri ; 14, Tab aton a 15 gir i. 

A par te poi il fatto che chiunque altro sarebbe stato Giro più veloce: • Cam aleo. in 1'11 '-2, media S3,426 
costretto ad allinearsi, a p rendere ii via, ed evo.."ltual­ km h. 
men te a cambiars i la sua gomma al box, mentre IU al · QUINTO RAGGRUPPAiUENTOtri perb cor revano. Molto piu equillb ra;.a la seconda gara per le A 112.

In prima fi la c'è P:ltrese da solo, poiché Berru to è In C'è un 'iniziale prevalenza d ì Dinì, con Boni che all '8. 
Ti· rdo per via dell 'uscit a ad Orvieto, Ve r ini scat bene gtro r iesce a scavalcarlo, Terzo è LWlat.id , mentro
f: sta in testa q~atl:' o giri. Poi Patrese ~ a. pSSS:l e se l',e die tro battaglia gr ossa fra Rabino, Capone e VittadL"J.\ta t:anqui: lamt:l l , mentre Ccccato si ur ~a con Regi!. I tre d i tes ta s l raggruppano, Lunatici scavalca Di llI 
E;' Wl plccolo dra.mma per le Ritmo : Ceccato rom pe un e va a caccia di Boni , che lo «( tiene 1) con manovre al
cerchi o e si rermn; Vermi r :mane co n H cambio bloccato limJt.e della correttezza, favorendo in t.a.l modo il ' rien ­
in to lie , e s i lenn3. In p is ta pure lui . Per di piu , tro degli alt ri, tanto che el 14. giro 11 gruppo di te­

mbra CM il comba.ttivo R.egis possa andare a pren ­ .:H.a compos to da Boni, Lun atici , D;n l e Rabino , che 
der.e Patrese, che lnvece semplicem ente lo tiene a dis tanza. n~l fra.ttempo si è libera to d i Vittadini. 
senza forzare. Crlstoiori for a l'anter iore sinistra , Ci lani 11 prfmo a ceda;e è Dilli , che rompe il motore,no:e al frenl, mentre si sviluppa un cel due llo fra l m-entre nnalmente il direttore di gara Berardi mos traGTE di Ragazzi e la Porsche di Mercadante, che fa m _ a Boni lo. bandie ra bianco·:1era di preavviso. Ora Bon1 
raeoli con le P7 da s trada. Dro~'andi ha corso con le guida più pulito, e per LWlatici è torse anclle più difficile Ktebcr . ma senza brilla re, passarlo_ Ce la fa, infir.e, a due g iri dal termine, ma 
LA CLASSIFICA tenza riusci re a staccars i, Sfortuna ta la Bolet ti, res tata 

senza frizione . 
2, '05" 7; 3. Giani 21 ,'12"9; 4 . .. Spiffero. 21 ' 14"4; S, Govoni LA CLASSIFICA 

21 '41 " 0; 6 Mercadante 22 '10 ' ·1; 7. Ragazzi 22'14"a ; 8. l. Lunat ici, 20' giri In 24 '37"9 , media 80,381 kmh; 2. Boni 

Drovandi a I giro: 9. Toffoll a l giro; IO. Onori a I giro : 24'38 " S: 3. Aabl no 2-t ';~2"2; 4, Vittad;nl 24 '46-" 3; 5, Capon~ 


l\. Sangiulo V, a 1 giro : 12. Lelong a 1 giro ; 13, Morel 24'51 "5; '5 . Bonl no 24 ·54 ·'S; 7. Belli no 25'04"8 ; 8 . S imon­

a l giro; 14 . Cristofori a 7 girl i 15. Ceccato a 12 giri. tacchi 2'5'00··2 ; 9. Marrocch i 25'18"0: lO. De) Prete 25'36" 1; 

Giro più veloce: Patrese e A-egls In 1'02" 1. media 95 ,652 1: , S imoJetto a 1 g iro; 12. Dlnl a 2 g;ri ; 1'3. Cen·one a 2 

kmh. giri ; 14 . Boletti a 11 girI. 

TERZO RAGGRUPPAMENTO 

1. Patrese, 20 gir i in 2,'04 '.' 7 . media 93,934 kmh : 2 . Aegis 

Giro più veloce: tunat ici )n l '12"3, media 82,157 kmh, 

Berruto prova a schlera.rsi nel terzo raggruppamento, 
ma ormai è fuori tempo e deve Il =.;legare li il massimo 
delle penalità , La ga.ra è un monologo della Pantera di Invasion e 
Alberici, mentre l'Alpine di Chiampo, dopo essersi scrol­
lata di dosso la guardia degU avversari, va ad Occupa.Te 
il secondo posto , Al terzo si installa Ciarpaglin1, che ha allo SPINO 
duellato prima con Percivale poi con Pischedda, 

'Più .indietro, fi.."1almente la Golf Diesel v1r.ce un dueI- . PIEVE S. STEFANO. L'ultima gara In salita passa 
lo: la sua Cf vittima)l è la Simca R2 di Tenchln1, che S2nz.<l eccessive scosse, con Finotto che era convinto di 
GotUfredi passa aU'undìcesimo giro. avzr dato lO" ad Alen che invece gli b a meno di 2". 
LA CLASSIFICA In qUt::5ta salita 31 mette in luce Bas, con la Porsche 
1. Albericl . 20 giri In 21·55'·0, med Ia 90,340 ~mh: 2. Carrer'J, gr. 3 che il nl1ysta francese guida con estrema 
Chiampo 22·tt"'6: 3. Clarpagllnl 22·30··5: Ot. P- Ischedda 22' de-cisiO:l.e . Si fenna purtroppo l'Alpine di Siena e Ba.­
4" ·0: 5. Enjalbert 22'43' ·9: 6. Percl,"le P.G. 22·57·'9: 7. Fa· gnar-a , che fino a qui avevano movimentato il Giro con 
Il!la1i a 1 giro; 8. Cherubini 8 1 giro; 9. Fren a 1 giro: 10. buone p'['~staz.toni. 

'Fra. l'arrivo dell'ultimo del Giro e l'arrivo del primo 
degli A 112 provenienti da Magione c'è Wl «buco" di 
circa 20 minuti, ed il pubblico spazientito comincia ad 
in'/adere la sede stradale. Cast la gara in salita per l 
partecipanti al Trofeo viene annullata, e si trasfO'm1a in 
un trasferimento . 
LA CLASSIFICA 
1. Finollo 6'09"0, media 121·.951 kmh: 2. Aie" 6'to·'B: G. 
Vietar 6·31"2: 4. Pittonl S·33··I: 5. ·Mouton 6·4J··6: 6. Bo. 
6'44··2: 7. Patres. S·49··4: 8. ,Bagna 6·50··2: 9 . Pozzo S· 
50" 7: lO·. Verlnl 6·50··9; 11. Manlnl S·51·'I: 12. Nardi"1 
6·55·'0: 13 .• Spiffero. S·55 ··I: 14. Oi Lorenzo 6·57··5: 1~. 
Aegls 7·01"0: 16. Sac.comanno 7'07"1: 17. Glanl 7·11· '6: 
18. Grassella 7'12··0; 19. Pasettl Tt3"5: 20. Aua T14··8; 
21. Sangiulo 7"15·'3: 22 . Govoni 7·16"·8; 23. Bigazzi 7'21"0 : 
24. Percivale 7'21 "8; 25 . Ragazzi 7'24"4; 26. Alnerlcl 7' 
25 '·5; 27. Fus.ar Basslnl 1"26"4; 28. Mercadanto 7'28"8; 
29. M'or.·1 7'37'·2: 30. Zadottl 7'37'·8: 31. Enjalbel1 7'38· '3: 
32. Rossi 7'49"5; 33. Lelong 7·53"8: 34. Viganò 7'54· ·7: 
35. Berruto 7·56"9: 36. Pischedda 8·05"8: 37. Fog liati 8'09·'5 : 
38 , Bis io 8'C9"6; 39. Luna S'09 " 7: 40. Tacchini 8'18"9; 
41. Fren 8·28·· 1: 42. Airold i 8'30'·1: 4J. lenclliill 8'35·'9: 
44 . Fogarolo 8'41"1; 45, Galimberti S'49"9; 46. Siena 
9'10"3 

Peggio il C. o. 
della gara 

IL CIOCCO. Dopo una. serie di trasferlmenU persino 
rtdicoli , con anticipi tali da rendere possibi li interventi 
mecca nici anclle d i grande rilievo (bast i pensare al 
cambio r ipa ra.to a Facetti-Finotto fra Imola e Misano), 
~ Ii . organizzatori s i sono {( inventati ») u_n t rasferimento 
im;Joss ibile fra il C.O, eli Firenze (all ' ingresso della cit o 
tà , venendo da Pontassleve) ed 11 c.a. di fine tappa_ 

Fino 3 Firenze tu tto bene tranne che per Bortolo tti 
(A 112) che ~ ( paga n la' e qUindi pensa di fermarsi. pri ­
vando il Giro della sua presenza Uno a quel momento 
d i protagonista . 

L'att ra 'o'ersamento di Firenze, a cavallo delle ore 18 , 
è t-errib lle. A Torino gli organizzatori avevano fatto una 
modifica a l rad_ar, che invece non era stata data ai 
concorrenti de l Trofeo A 112, ma anche con quella non 
sarebbe c:lmbiato molto . Ad Wl certo pWltO, l'esperto 
Sodano si rende con to che arri':are in tempo è proble­
matico e dice a Patre5e di ti rare. La Ritmo vola attra­
verso le st.Ta dine de1!'Appennino, tirandosi dietro altri 
concorren ti. fra cui PJt toni che ad un certo pWltO si 
d istrae , cen tra W1 marciapiede e rompe Wl mazzo ante­
riore, riuscendo peralt ro ad anh'are in orario. 

Chi, dopo Firenze , non si <f sveglia» in tempo è 
pesantemente penalizza to. Alcuni rischiano grosso, altri 
- come Giani - sono fermati dai carabinieri. Su al 
Ciocco, in d irezione gara , arrivano le prime lamentelt! 
da i piloti appena giWlti in parco chiuso, Si sti lano i 
primi reclami, si d ice che il controllo non era d i 108 
ma di 128 chilometri, quindi le medie imposte non sa­
r ebbero state rispe!t ate, si com incia ad ipot izzare di 
annulla.re il C.O , 

Pa re proprio che l' indomani [li organizzatori si tro­
veranno una macchina di t raverso r:elta prima specialf : 
lo hanno promesso coloro che - penal:.zz.ati - vogliono 
l 'annullamento del controllo; lo hanr:.o promesso coloro 
che - ciunt i in tempo - non vogliono che il controllo 
sia ann ullalo: lo promettono Facet ti e Finotto , non 
tanta per Il controllo n oro ce l'hanno fatta. ) quanto 
p"2 r !a Ronde in se .ste~a , che è da Torino che conte ­
stano. 

F inotto ha anche minacciato di ricorrere al Prefetto , 
E-emp-re per le fam ose questioni di sicurezza, ment re i 
commi.ssari sportiVi g11 hanno fatto intendere che se 
fa una cosa del genere gll rit irano la l1ce:rza a vita . 

.-\. completare il caos arrivano gli equipaggi del Tra· 
feo Autobianchi, moHi dei quali In rita rdo . Fra questi 
Mirr i, che vede così s fugzire quel:e possibiii tà di recu· 
pero in classifica assolu ta che gli ridarebbe spe_ranze 
per il t itolo. Sono arrivati anche l due della G rifor:z 
rarml n Magione . Tabatnn con la vet ~ura r;::.ddr izzatu 
a lla meglio e {( CamaleO )1 con un mozzo anterio re 
nuovo , 

P~r d! p iù, dopo tanti giorni di bel tempo , s i è 
messo J. piovere, In casa }-'i~H - Lanc~a si ostenta t rm· 
Qu1llità, ma certamente la p iol i ia è una benedizio~e 
per Alen , che deve fare il m iracolo di recuperare B '·10" 
all a Porsche Turbo. Da l canto loro , Facetti e Finot to 
hanno un guaio in più: non si hanno notiz ie del camion 
de!l'assisten.z.a , con tu tto ciò che serve l ' indoman:: 
gomme, assetto piu alto , e via di questo passo, 

Si V'n a donnire con Wla no tizia: il C ,O, di arrivo 
al CIocco è annullato , ma le otto prove previste sì 
svol geranno regolarmente. Per Facetti e Pinotto è l'ini ­
zio della fine , 

Brutta... Noce 
per FACETII 

RO:-lD & DEL CIOCCO 
Ci 51 risveglia con la pioggia e la nebbia, ed anche 

se in seguito la mattinata migliorerà, le atradine della 
Garfagnana. restano viscide ed inI1de. La giornata. deci­
siva. non poteva iniziare megHo per Alen·Kiwimaki, c 
non poteva iniziare peggio per Carlo Facetti, che ha 
al suo fianco De Antoni. O megHo , inizia peggio: Noce 
con tI camion della Sportwagen, è mancato all'appunta­
mento eon la sua 935 in uscita dal parco chiuso, cosI 
FaceUi inizia la Ronde con le gomme da trasferimento, 
l'asset to da. pista, ed i caschi senza gli interfoni. 

Mentre ct si :',oa.rpagHa per le speciali, in sala stampa 
giunge la prima notizia: a TeregUo Alen ha dato 2'37" 
a Facetti. Le facce stralunate dei velocisti che conclu­
dono In prima prova speciale sono il miglior compli­
mento a Faccttl , che con queUa specie di a balena.» che 
si ritrova, guidando praticamente a vista, con una prima 
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Ecco la Porsche di Monticone dopo l'uscita di 
strada alle Pizzorne, Per lui il Giro è finito 

da 11 8 kmh ed Il motoTe sovralimentato che a 5000 giri 
« spa ra Il quel d Iec i quintali d i leghe speciali con la 
violenza · di una catapulta, non si dà comunque per 
vinto. 

M..... la vera sorpresa è PCltrese. Che uno come Alen 
{aedo. t numeri in queste s trs.de è francamente. natu rule; 
ma che un velodsta. puro come Patrese, che non ha mai 
Ulc1ato alLro che monoposto in circuito . faccia lo stesso 

le po della Mauton, è stupefacente. Verinl, con l'a t ra 
Ritmo . è p iu len~o di lO" , 

Nei ll :il. Capone. C3.rini 6 CunJco iniziano la il loro 
du ! llo che !1nlr:L per dare al torinese H secondo posto 
in Ct\m piona to, a l piacentino la vittor ia al GI:o , ed al 
... ::enlmo il ~econdo posto . Ma per ora 11 p iu contento 
e :\IlIrr!. « slravato ~ da l minuti d i penali beccati la 
~ra precedente , che controlla a ie....olmente la situazione . 
Per di p iù, Tabatan non è rip:ut ltO , con troppo r ilardo, 
l! Cama eo» è andato estremamente cauto con l 'assetto 
rU:lltO ~ SpOllgia - che e ra. In lesta al v ' del Ciocco 
- ha avu to la sCortuna l tamponar lo. X· l / 9 di Alber · 
t n·Pogura lo, ln coda ,11 Giro , an datagli lo tes ·codo. 
p:oprio dIlvanl i, 

Nella seccn .sp cia!e , il Benabb;o, in izi LlnO l guai. 
Bllina perde 12 ' per 11 fBo della bobina. staccato , Po.5et t.l 
rompe un. 1t ::o cerchione ed è ra llen ato d ml1a. fr ~~ione 
ch_ s ta cedendo. Altn s tavolta ob'U!ulngna l '58 " a Fa· 
cett i: mam::ano a ncoro circa 1 minu ti da recupera re, 

In questa prova sfumano i sogni di Pietro '-brri e-:1 
~\ l do La ppo : Coran l'anteriore es tra, ti cono la pro 'la 
s'JI cerchio perdendo oltre un m inuto e mezzo , e -:-idu ­
wdo l'uvantreno n uno 5\a to pietoso. Ora. sl ra tta d i 

veder co Car Capone, che a ques to pu.'1to - fermi 
Tabaton e ~'li rr1 - ha luI il titolo a porta ta di mano . 
GH basterebbe &iungere secondo. Scompare IC Camaleo I 

con fIlal e leltrlci. 
Le Pinorne . sede della terza speciale , sono avvolte 

dali n! bbia, Esca i s trada Monticone , con In. Panche 
93.; . ponendo COS I fine a no s tmzjo di BlIle che per 
l'o:c:ulone gll taceva, d na 'l1ga tore . La. macch n3. è 
recupe:-tlb IJe, mll csò potrà a vvenire solo il PassaR i 
conclusI. Per 1 vinc i Orl de l eiro 977 l 'avventura fi..n.bce 
qu', e . Iontlconc rbn edia anche una brulta bott:1 ad 
un polso . 

Patrese è superiore ad ogm aspettativa: ha (1:1 supe ­
rato Pouo . o con. Il rttlro d i Mon licone è pra ticamer.te 
Qumto assohl o . \Il t! secondo , preceduto 010 da Alen, 
che ba del guai di ca.rbur3z ione causati a la grande 
um ld.i della glo:-nala. G!!eìa rimetteranno in sesto p r im a 
dello. con-cIus10ne de} primo giro, all'assistenza di Bori a 
n Mozzano . Alle Pizzorne t.occnno anche Manini. che 
s torce un ammortizza tore ed il povero «Spi rrUo)l , che 
romp! un trla."1.g010 del!a sospensione pos terio re urtando 
l'asslst.enza di MonUcone che cerca. di recuperare la 
?ors:h e . 

.\\ via della quartll p rova Patresc s i presenta. con 
l'! nte.rmedt.e: una ?recau~ìone , plu che una effettiva 
n~5ità (i l Condo è ancora bagnato l , po iché le 
li m :n» sono monta te su quei famosi cerchi cbe si 
rompo!1o ." 1:1 questa pro...·a Fac u! f a. un drt tto al 
setondo tornan te e fora la. posterlOre de:!lt ra , perdendo 
altri due minuti. Il secondo tempo va a Bagna , mentre 
sempre ben messo Pi ttoni che hl. rimediato ai guai 
dI frizione con chili di dete rsivi. VIene fuori bene 
Bos , ch~ guIda come un forsenn ato, mentre la "'Ia uton 
G ormai p3ga. del suo quarto pos to assolu to. In mez~o 
a tant i grossI nom i de.l rn.llysmo intemazio:lale , la na­
Ia ( stonata II, insomma, è proprio Patrese, qui teno 
ch:: s i d ive:-tc un mondo e si lamenta solo dei rapporti 
t rop.~o lunghl. 

CAPONE attento . 
a non vrncere 

Ne 112, ormai saldamente in testa Carini, c '~ C{l­
pone che ha. tirato i remi in barca e non ha 1J. minima 
in tenzione d i attaccare Cunico. Il terzo posto SU ba­
s ti per giungere secondo in campionato d ie tro al com ­
pagno di colori Tabaton : e ,gli ordini di scuderia parla­
no chiaro." 

SI comincia un tLltro giro. Ormai Alen ~ alle costole 
di Facettl, ma la rin_corsa. non è poi cosl travolgente . 
A Teregl10ìl finlandese toglie 27" al suo tempo prece· 
dente, ma Facetti si migliora di quasi un mInuto . Nuovi 
guai per Ve:;ini: dopo aver rotto uno dei tristemente no ­
li cerchioni, nella ripetizione d i Teregl10 fora e perde 
altri 6 minuti. Pasettl ha sempre guai alla frizione, cui 
si cerca di ovvia_re montando uno scarico più stroz­
za.to per da:e più coppia al motore . • 

Dopo u:l spectal1 la situazione vede Facettì ancora ln 
testa, con J'27 " su Alen, 11 '59" su Pittoru, 17 '14" sulla 
Mouton (. ~'.6 " su PatreS2. Carlo ce la può ancora 
fare, ma l sospensioni delta Porsche 935, continua · 

mente strapazzate dagli urt i con il terreno, cedo.no, Si 
rompe l 'attacco della ruota posteriore des tra, e FacetO 
fa Benabbio e le Pazorne con il terrore che la ruota 
se ne vada a valle da sola. Escono di strada Mercar 
dante e Bos, che però r iescono a proseguire. 

A Borgo a Mozzano c'è lavoro per le assistenze . Alla 
Sportwagen cercano di rimediare la ruota di Faoetti, 
mentre alla Fiat cambiano la pompa dell 'olio alla 
Rit.mo dl Patrese che, dopo aver forato a TeregIio, 
sono due prove che ha la pressione dell'olio quasi a 
zero. 

Facet-tj parte per l'uJ.Uma prova ormai scaricato, con 
il solo scopo di portare la 935 fuori da quell'inferno 
di stradine. Al via dell'uLt ima speciale Alen ba ~ià 
50" di van tae-gio sull 'irriducibile n'la]e, ma è ugual­
mente . es tremamente teso per non sciupare ;proprio ora 
tutto 11 auO duro lavoro. Guadagnerà 90'" di sicurezza. 
. Proprio sul finire 51 ferma Rapuf, con laguarni· 

zwne della testa de lla sua GTE bruci ata. A raccoglie · 
re il testimone della vittoria in gruppo 1 è il francese 
Enjalbert, soprattutto perché Grassetto ha ingenuamen­
te « pagato» 5 minuti di penalità in mattinata, f( d i­
menticando)) di ritirare la. sua CTE in tempo dal par. 
co ch_iuso del Ciocco. 

,Ul.timo br! vido nell'3. 112 : Carini è sempre fra i 
prImi . ment r~ r ltard:mo molto ,In CUnico che Capon.! , 
che ·; è r 50" le r ischia » di vincere 11 Trofeo . Ora, fino 
a TorL"lo , non sL1cceder~ finalmente pl nulla . 
RONDE DEL CIOCCO, Ter. gll o l 
I. Alen IS'27" ; 2. Mouton e Patreae 16 '{)4 "; -+ , PiUO"1 
16'()6" : 5. Verlnl 'S ',J' : 6, Big • 15~2" : 7. Bos 10'42 ": S. 
R~i 5 7 '07"; 9 . Chlamoo 17'3J" : IO. Fus ar Bass in r 17 '-H", 
A 112 
1. Capone 17'25": 2. CarIn i 17'25" · 3. Cunico ' 7'21"": ... 

SlmOntacch i 17 '28· ·: 5 . Ml rn 17'40 ' 6, Perona 17'45" ; 7. 

Bru3ati 18'03 · ' ; 8 . V'tt.d ini 18 ' Q.1 " Spo"g l. IS'05" : ' O. 

GugQlori 18'2"'. 

BONABBIO I 

l , Alen S'02": 2. Mouton S'07": 3 . Plani S'OS" : 4. Pa ­

tre.e S' 12 " : 5. Bos S'2S", B, Manl" ' 8'43" : 7. Di Lorenzo 

8'44 " ; 8. Pasettl 8 '45" ; 9 Reg ls S'52 " ; 10. Drovandi S'53": 

11. Facett i e • Spiffero .. g·OO". 

A 112 

1. Còponc c Carini S '53"; 3. Cun ico S'SS"; 4. Simontacchi 
9 '02" : 5. Perona 9'05": 6. R.bino 9'09"; 7. Gug9jar1 ~09 " : 
8 . Vi ttadini g ' O" ; S . B,usati :g '1 3" : IO. Giammarlnl 9 '1 5". 
P'ZZORNE t 
1. Alen 11 '05"; 2. Pattuo H 'JS", J. Moulon . 1'38" ; 4. 

Verlnl e Plnonl 11·.lS· ' ; 6. BOI e 8agn.1 Il '50'' ; a. Ràg: fs 

' 2'a3" : 9. Drov.ndl 12' i8" : IO , • Splll."'. '2 ·JO' ·. 

A 112 

I. Carini 12'08 ". 2. Cu.n ico 12', ..; ' ; 3 SimontBcchl 12 '21 " : 

J C.pone '2 '25": 5. Pe,ono t2 '31 ', 6, Gugglar i '2 '35 " , 7. 

Mlrrl 12 '37"; 8 . Vi tadln i 12·3.8" ; 9. Br\JSI i 12'-11 "; lO . 

Clammarlnl 12'48" . 

BORGO A MOZZANO l 

' . Aie., 1' 14"; 2 . Bagna 7'SO ": 3 . PatreSe 153": 4. PHtonì 

7"57" : 5. Bo . S'OO"; 6. Mou on S'02" : 7, Ve,lni S'03": S. 

• Sp' ffe ro • S'21" : 9. Regi , 8 '25 " ; tO, Nardjn l S'3D" . 

A 112 

t . Capone e Carin i 8' ':2 ''; 3, CuniCO S'4J."; 4 V'ttadi ni 8 ' 

SO" ; S. Simontaechi e P-e rooa S'53 " ; 7. Biond I 8'55" ; 8. 

Bru.a tl S'56" : 9. Glamma,I"1 8 '59" : IO, 0 01 Pr.!. 9'00 " . 

TER EGLIO 2 


Alen 15'00": 2 . MOUIO" 16'05"; 3 . 8agn. IS'16" : 4 . 
80' '6 '30" : 5. Regi. 16'33"; . PI ton i 16 'St" : 7. Fac.tll 
17'06 ": S. P.,etti ' 1'10" : 9. Pa tr ••• 17'29": 'D, E" lolber ' 
A 112 
I. Carini t7' 20" ; 2. Cunico 17 '35 " ; 3 . Peron. 17 ' ~";" · 4 . 
Capone 17 '47 S. Mirri t7 'SO"; 6, 8rusaU t8 '00' 7 Del 
Pr"te 13 00" 8 Gugglan e Giamm.tjnl 18'07" tO Bonl 
BENABBIO 2 
l Al en 7'21. '" 2, BagnD 7'.18" 3. B03 1'50"; ~ , M Oll ton 
S' " : 5. FaceH: 0'16" : 6. Reg" S" 7" . 7. Nardln l S' 24 " : 
a, DI Lorenz o 8 '26": 9. Piltoni 8 '27" : lO. Patrese e Ma­
nin l S'29". 
A 112 
l. Car:nl S'4 ''' ; 2 . Cunloo S'49" : J . V'tI.dln l S'52" : 4 \,Iir­

,1 S'53" : S. ai ond l S'55" : 6 . Olammorlnl e Pe rono S'SO " 

S Capone e GU991",1 S',9": 'O Ro Ino 9'OI" . 

PIZZORNE 2 

t. Aie" 10"6" : 2. BalJl1a 10'57" : 3 . Verlnl Il'07'' : -l , Regi. 

11' 13"; 5. Mauton ,1"17" ; 6. Pinonl 11'28" : 7. Nardln i lI' 

39 ": 8. Di Lorenzo 11 '46" : 9. Paaettl 11'55"; lO. "EnJa1her 

: 1'57" : Il . Face tti e Ma nin! 12 '05" . . 

A 112 

I. Carini tl 'SO" ; 2. t\: irri 12'05" ; 3. C UniCO 12 '09" ; 4. 
Vlttadi ni e Guggiarl 12 ' 13 " ; 6. 910ndi 12' 14"; 7. Del Prete 
12'1 5"; S. Capone 12'2J " ; 9. Perona 12 '~ j " 10. Bru sat i e 
~ arrocchi 12 '30", 

BORGO A MOZZANO 2 
I. Ale n 7' t2"; 2, Bagna 7'53 " ; 3. 80S 7'55"; 4. Ve rin i 8'Ot' 

5, Mouron 8·03": 6. Aegt s S' I l"; 7. Nard in, 8·1 9"; 8 . Di 

Lo,enzo 8'23"; 9. Manlni 8'28" ; 10. Enjalber t 8'35' 11 . 

Facettl 8'37". 

A 112 

l , Del Pre te 8'46"; 2, Carini S'50"; 3. Mirri S'51"; 4 Gug­

giari S'54 "; 5, Brusati 8 '56"; 6 , Biondi S'58"; 7. Pe rona 

9 '03" 8. Marrocchi 9'04": 9. Gi ammarin i 9 ' 12" 10 . Boni 


Mini in sovrasterzo: è irruenza sua o l'assetto 
che dopo la bucatura è definltlvamonte andato? 

CONTRADDIZIONI NEI 

PROGRAMMI F1JTURI 

Reinventare 

il GIRO 


veloeistico 

TORINO ' Sono, con questo, sei anni che il 
Giro d'Italia il alla ricerca di \Ula sua "for. 
mula". Una ricerca non facile, comune aga, 
re del genere , come si può notare esaminando 
la trasfonnazione operata dal Tour de France. 

Quest'anno il Giro era stato concepito in 
modo volutamente non omogeneo. Da anni 
c'era ch i spingeva per la "svolta" rallystica 
già in embrione nelle edizioni intennedie, 
sVolta giustificata dalla ti tolazione della gara 
per il Mondiale FrA Piloti di rallies . 

Una volta fatta la scelta, c'è anche stato 
chi ha spinto la scelta fino in ronda, e fra 
le alternative proposte sono state scartate 
quelle più facili a favore di prove speciali 
"veramente" rallystiche, con la sola clauso· 
la di avere asfalto per terra. Un asfalto che 
in trop pi cas i nOn si poteva neppure chia, 
mare tale. 

Tutto giusto d'altra parte, il Giro era quel· 
lo e se c'era qualcuno cui non stava bene non 
era obbligato a correrci. Il problema è un 
altro . E' che dal prossimo anno il Monctiale 
FrA Pilot i rallies si giochera solamente - (l 

giustamente - nelle prove valide per il mon­
diale rallies. E non più anche su gare di 
"grande notorieta" come il Tour o il Giro . 

Quindi , dal prossimo anno, il Giro perdereb, 
be ogni ti tolazione internazionale, e la sola 
validità per i titoli nazionali non sarebbe 
sufficente ad una gara di questo resp iro , di 
queste ambizioni e soprattutto di questo 
costo , 

L'ipotesi di trasfonnare il Giro d'Italia in 
un raIly valido per il monctiale marche si fa 
quindi strada, Ma a spese di chi? Di Sanre, 
ma non di certo, anche perché sarebbe più 
faci le pretendere due gare mondiali all 'Italia, 
11 paese plU rallisticamente avanzato del m on, 
do, ora come ora. Ma in tal modo 51 farebbe 
torto a manUestazioni, come l'Elba che da 
anni hanno le carte in regola per organizzare 
Il secondo rally monctiale nel nostro paese . 

L'alternativa consiste ·in un'ulte riore "rivo, 
luzione" regolamentare . A vere maga ri il co' 
ragg'o di re inventare il vecchio Giro veloci, 
slico in senso pieno, da rise rvare ~Ile vet, 
ture dei primi quattro gruppi, lasciando per, 
dere prototipi stradali ed implicazioni rally­
stiche, creando, finalmente, una tradiz ione, 
Il Giro d'Italia non è Le Mans, ma con l'aiuto 
delle Case ce la può fare. 

br'a:-e la tabella : volevaL'attesa arrivare a Tor tno per i 
punti del campionato i ta· 

IL CIOCCO Paolo De liano gr . S, ma ormai 
Leonibus, che Bi ll. a veva era fuor i tempo massi· 
perora to la causa dei ma e non è stato class i· 
piloti che contestavano ficat o , 
la Ronde p r ima del via. 
da Torino, aveva avuto 
la promessa che sarebbe 
stato presente al sopral­ Il dubbio 

luogo che i commissari 

spor tivi del Gi ro aveva· • In au tos trada, m In · 

no promesso di Ca re il tedi pomeriggio rra Fi· 

martedl prima della Ron­ renze e Lucca, una Stra­

de stessa. Verso le 18, tO:i·Plrelli Identica a 

De Leonibus era re,;:olar· quella in corsa con Alen 

rr.ente al Ciocco in at · 
 viag:rlava scortata da un 
tesa di e:)sere chiamato camion Lancia. . Po-:;o :più
per 11 sop'!"alluogo che .. _ indietro, su una 132, 
era già stato fa tto ne l Nick Bianchi e Danieleprimo pomeriggio. Audetto , Al ca.sel1o, chie· 

aver do lumi a quest'ultimo:• Dopo recuperato 

la sua Porsche 935 su al­
 «E' la "e!tura di Alen 
le Piz7.orne, ed aver prov­ per la Ronde del Cioc­
veduto Il mandare l'ami· co .. . ,." risponde con uno 
co Monticone a farsi ve­ dei suoi disarmanti sor­
dere il polso in ospedale, risi. In realtà era 111 veto 
« Vieta r li si è presen· tura per Vudafle ri, in 
tato al C.O. di Borgo a partenza per la Corsica , 
Mozzano per farsi tth : ' ma il dubbio era l~cito .. ' 

http:praticamer.te


L'A 112 di Fabrizio Tabaton, vincitore finale dei relativo Trafeo, impegnato 
a Magione davanti a Perona e Cunico, poco prima di ribaltarsi. Sotto, l'AI­
fasud di Orovandi fra le Ritmo di Cecceto e Verini a Vallelunga (TESO) 
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Il GIRO 
delle occaSIonI 

I L GIRO D'ITALIA in automobile non lo hanno fattu 
solo i concorrenti. Lo hanno fatto anche i commissari, 
quelli dell 'AC Torino addetti ai collegamenti logistici 

ed i commissari sportivi e tecnici delegati dalla CSAI a 
seguire una manifestazione così lunga e complessa. C' 
erano, come sempre, due « staff» agli ordini del diret­
tore di gara Aimaretti, che si alternavano sui vari tea­
tri di gara con il compito di far trovare tutto pronto 
(classifiche, schieramenti) all'arrivo dei « girini ». Ma con 
tanta gente di « autorità», era anche fatale che scop­
piassero delle grane a livello decisionale. A parte i vari 
pareri a proposito dell'abolizione o meno del controllo 
di arrivo al Ciocco, ·la sera di martedì, o a proposito 
della modifica o meno della Ronde del giorno succes- ' 
sivo, si è una volta di più evidenziato in maniera stri­perdute 
 CONTINUA A PAGINA 57 


1/ Giro d'Italia si è deciso nella Ron­
de del Ciocco_ A sinistra, al via del­
la prova di Tereglio le due Porsche 
Turbo di Facetti e Monticone sono 
già D.ndate al loro destino, ed è ora 
la volta di Alen, seguito da Pittoni, 
Pozzo , la Mouton e Patrese (PICCI­
NINI) 1/ campione del mondo rallies 
ha condotto al limite la sua Stratos 
(a destra a Borgo a Mozzano) nel 
tentativo - riuscito - di recupera­
re q UIloS I 12 minuti I Facettl ('fESO) 

Ecco Carlo Facetti e Massimo De 
Antoni nell'ambientazione rallystica 
del Ciocco, con un velo di foglie 
a rendere più viscido jJ. terreno 
bagnato: l'ideale per una Porsche 
Turbo... Sotto, in fila a Magione la 
Porsche di Govoni, le Opel Kadett 
di Ragazzi e Toffoli, l'Alpine di San­
glulo e la R5 Alpine di Cristofo­
ri (fotocolors COf'PINI e TESO) 
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dente il contrasto fra commis· 
sari sportivi e commissari tecni· 
ci. L'esempio più clamoroso c'è 
stato a Torino, in chiusura del 
Giro. Era da giorni che si diceva 
che sarebbero stati smontati d' 
ufficio i primi tre del Trofeo Au­
tobianchi, come è giusto che sia 
in un campionato nel quale, co­
me dice anche la pubblicità, "i 
componenti devono essere stret ­
tamente di serie ». 

E verso la mezzanotte, in par­
co chiuso, sono stati infilati sot· 
to i tergicristalli delle vetture 
di Carini, Cunico e Capone i fa­
tidici avvisi. L'ora tarda ha com­
plicato un po' le cose: Capone, 
che è di Torino, è stato rintrac­
ciato e si è presentato regolar­
mente alle verifiche, Cunico è ar­
rivato, sia pure in ritardo, ma 
di Carini nessuna traccia. 

La cosa, in se stessa e per 
quanto antipatica, sarebbe stata 
sufficiente a far togliere di clas­
sifica il vincitore. Ma non sareb­
be comunque stata sufficiente a 
far interrompere le verifiche de­
gli altri due. Invece, magicamen­
te, la volontà dei commissari tec­
nici è svanita, vanificata da quel­
la dei commissari sportivi i qua­
li - probabilmente - erano 
stanchi e volevano andare a dor­
mire. 

E non se ne è fatto più nulla . 
Carini è stato «perdonato ", ali 
altri due rispediti in pace. O;a , 
Uila considcrazione. Nessuno ob­
bliga i commissari a fare le ve­
rifiche d'ufficio, anche se sareb­
be forse il caso di obbligarli. Ma 
una volta che viene loro l'idea, 
perché esporsi a così brutte fi­
gure, che lasciano. anche antipa­
tlCI sospettI nel nguardi dei pi­
loti interessati? 

Il Giro lo fanno anche le assi­
stenze. Lo fanno e lo disfano. E' 
il caso di Carlo Noce, H respon­
sabile della Sportwagen che da 
qualche tempo assiste Finotto e 
Facetti . La mattina della Ronde, 
Noce e la sua vettura provenien ­
te dal parco chiuso avevano l' 
appuntamento alla base della 
stradina che porta al Ciocco, im­
pcrcorribile con il grosso camion 
dell'assistenza. 

Purtroppo, nel fondovalle, No­
ce non si è accorto in tempo del 
bivio, ed un vigile presente all' 
incrocio gli ha impedito di fare 
la prevedibilmente lunga mano­
vra necessaria a tornare indietro 
cklla decina cii metri necessari 
intimandogli di proseguire. Noc~ 
ha proseguito, ma è dovuto arri-

Alla Ronde del 
Ciocco favorito 
il ral,lysta Ba­
gna, che in spe­
ciale con la 
Stratos ha pas­
sato 2 Porsche 

Chi non si è 
falto spaventa­
re dalle stradl· 
ne della Garfa· 
gnana è stato 
Patrese, con la 
sua Ritmo gr. 2 
In • collaudo» 

vare fino a Castelnuovo Garfa­
gnana per trovare spazio suffi­ Trofeo ~ 

ociente al suo camion per la ma­ Autobianchi A 112 <> 
ii 

<> . ~ ~~ S.~ ~ ~novra di conversione. E' tornato Abarth 70 HP ~ ~ § o ~ c.: 
~ 

« t' ,g -~ -~ ~ <> ~indietro, pensiamo attraversato 1978 ;.:; "~ ~ d 
<> •<> '" ~ i.J" (j ii; ' 

'l: ... '" .J <-i iJ f-.o,"­da cupi presen timen ti, purtrop­ '" 
po avveratisi quando si è reso Tabaton-Rogano 20 - 15 6 lO 20 18 89conto che quella ventina di mi­
nuti, preziosissimi, da destinare Capone-Di Noto 8 15 20 lO 24 12 89 
all'assistenza della sua Porsche 

Mi rri -Lappo 3- lO 7,2 12 12 lO 20 12 - 8 (94,2) 83,2erano ormai passati , e che la 
macchina in quel momento in Carini-Parenti --- 24 lO 20 2 2 - 20 78 
testa al Giro aveva dovuto pro­
seguire verso il suo destino. Cunico·Megg"iolan 1 - 20 6 6 4 16 - 15 (67J 66 

E ' così che Facetti ha dovuto Comelli-Siega - 20 2 18 3 --- 43 
affrontare la Ronde nelle condi­

Rabino-Pacchioni 6 14 ,4 8 12 --- 40.4zioni in cui era arrivato al Cioc­
co la sera prima, dovendosi per­ Simontacchi-Genovesi 20 12 - 8 -- 40
sino far prestare della benzina 
per non rimanere per strada. Guggiari-Ambrosoli lO 12 15 -- 3 40 
Caschi con l'interfono, i partico­ Pelli·Rolando 15 - - 15 --- 30 
lari per alzare l'assetto, le gom­
me speciali, tutto era nel camion 
della Sportwagen che vagava per La coppia FABRIZIO TABATON·MARCO ROGANO vince il Trofeo 1978, ano 
la statale 445 in cerca di uno che a parità di punteggio con la coppia seconda classificata, per la migliore 
spiazzo per manovrare. qualità dei piazzamenti. Tabaton ha infatti un secondo posto in più di Ca· 

E' anche così che si può per­ pone, Ricordiamo che il computo dei punteggi si fa su un massimo di sei 
dere una gara. risultati. 

UNA ORIGINALE PROTESTA SUI JYIURI DI SANREMO 

I tifosi 

dopo lun,. e I1rui.nte arani. dur.al. Tre Tappe Il

scendono RILLYE di SalREMO 
E' moRTO 

Lo eornpian,ono i sinceri SPORTIVI e lo 

compian,.ranno ili Orianl.uatorl e la Stampa. 

SI dispensa dallo se un.In pIazza 
Piuttosto esplicito il manifesto, anonimo ma non 
troppo, apparso a Sanremo dopo il Ral"ly mondiale 

SANREMO . Il «taglio» è di sapore goliardico: « Col­ ~tesso che ha bisogno per sopravvivere della collabo· 
pito da baciIIus E .A.S.A. dopo una straziante agonia di razione di tutto e di tutti •. 

tre tappe il RALLYE DI SANREMO E' MORTO, Lo Come è nata questa idea dei «ta·tse-baoll? Da un 

compiangono I sinceri appassionati e lo compiangeran­ gruppo di appassionati di rallies, si sussurra a San· 

no in futuro organizzatori e stampa, SI dispensa dalle remo. L'idea iniziale pare fosse quella di progranunare 

scuse», Il tutto, ben listato a lutto e nelle dimensioni l'ennesima trasferta per vedere una gara, i Trabucchi 

abituali dei manifesti funebri, è apparso una decina nella fattispecie. Poi il ricordo di tante, troppe notti 

di giorni dopo la conclusione della gara in diversi al freddo per assistere alla realizzazione di piani pre­

punti·chiave della vita rallystica sanremese. L'effetto di disposti a tavolino e di Ii la voglia di farsi sentire. 

questa contestazione all'insegna dell'hurnor nero è Consapevoli dello scalpore ' della loro iniziativa , 

stato quello di una bomba. gli stessi autori non si sono fatti vivi. Con il servizio 


Gli organizzatori del "Sanremo» l'hanno presa come pubbliche affissioni non sono andati troppo per il sottile 
una critica diretta al loro operato. «Questa almeno - e pertanto preferiscono conservare l'anonimato. 
dice Silvio Maiga a nome di tutto lo staff organizza­ «E' stato detto che il Sanremo ha avuto poca par· 
tivo - è la prima impressione che abbiamo avuto leg­ tecipazione in quanto Il mondiale ormai è giocato ma 
gendo il 'necrologio'. Una impressione che quel che 'lo allora come si spiega che al R,A.C. che del campio· 
compiangeranno in futuro' non ha fatto che rafforzare na,to mondiale è l'ultimissima prova ci sono sempre 
In tutti noi. Ci siamo rimasti male, molto male - pro­
segue Maiga - non per noi quanto per Il rally In se CONTINUA A PAGINA 58 Guido Rancati 


